
Mediterraneo, cimitero dell’imperialismo 
 
16.6.2013: i soccorritori salvano decine di naufraghi aggrappati alle gabbie per l’allevamento dei 

tonni nel canale di Sicilia; dai loro racconti emerge che almeno 7 migranti sono morti annegati.  
26.7.2013: si ribalta un gommone a 29 miglia dalla Libia, i soccorsi recuperano 22 migranti 

mentre altri 31 finiscono in fondo al mare. 
30.9.2013: un barcone si arena a pochi metri dalla costa di Scicli, 13 migranti muoiono nel 

tentativo di raggiungere a nuoto la terraferma. 
3.10.2013: un’imbarcazione con a bordo 500 migranti eritrei, somali e di altri paesi va a fuoco e 

naufraga vicino Lampedusa, centinaia di morti e di dispersi. 
Sono gli ultimi episodi di una immane tragedia che si consuma nel Mediterraneo, davanti le 

coste italiane, tra il pianto e la disperazione dei sopravvissuti, dei soccorritori.  
Ormai i morti annegati, di fame, di sete, di traumi, sono migliaia.  
All’origine dell’orribile mattanza c’è l’imperialismo e le sanguinarie cricche locali ad esso 

legate, che generano oppressione, spoliazione, miseria, guerre di aggressione e di rapina, invasioni 
militari, distruzione delle economie locali, persecuzioni, violenze. Non  caso il numero più alto di 
morti è coinciso con il conflitto libico, nel 2011. 

In tal modo costringono milioni di essere umani a fuggire dai loro paesi, a rischiare la vita per 
cercare un futuro nelle metropoli del falso benessere occidentale, dove i padroni e le mafie li 
attendono per sfruttarli a sangue e metterli in contrapposizione con gli altri lavoratori, creando 
situazioni esplosive su cui speculano gli avvoltoi nazionalisti, razzisti e fascisti.  

A ciò si accompagnano le politiche anti-migranti,  le misure repressive e securitarie attuate dagli 
Stati borghesi, che usano il pugno di ferro contro i migranti e processano per “immigrazione 
clandestina” i pescatori che li salvano, ma chiudono entrambi gli occhi sui loro potenti carnefici. 
Politiche coordinate da una UE fortezza reazionaria che rifiuta ai popoli ciò che questi ultimi hanno 
offerto generosamente ai migranti europei, che non vuole riconoscere l’immenso debito storico, 
economico, ecologico che i paesi imperialisti hanno nei confronti dei paesi dipendenti dell’Africa, 
dell’America Latina, dell’Asia.   

E le preghiere di Bergoglio? Pura ipocrisia! Perché il Vaticano non mette subito a disposizione 
dei migranti le migliaia di alberghi, centri residenziali, strutture sanitarie, etc. che con cui si riempie 
vergognosamente le sue casse? 

Altrettanto ipocrite sono le solite dichiarazioni di ministri e politicanti borghesi. Affinchè non si 
ripetano tragedie simili dobbiamo esigere dal governo interventi immediati: abolizione della legge 
Bossi-Fini e dei CIE, permesso di soggiorno e documenti di viaggio per i migranti, asilo politico per 
tutte le vittime delle guerre e delle persecuzioni, legalizzazione e parità dei salari e dei diritti per i 
lavoratori migranti, strutture adeguate per l’accoglienza.  

Queste rivendicazioni vanno collegate alla lotta rivoluzionaria di massa contro la causa 
principale dell'immigrazione, della miseria, della guerra: bisogna abbattere l’imperialismo e 
costruire il socialismo! 

Solidarietà, fraternità e rivolta dei proletari e dei popoli contro le strategie di sfruttamento e di 
genocidio di un sistema agonizzante e criminale. 
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